
 

 

ALLA STELLA DI PRUA DI NAVE ARDITO 
(invocazione) 

 

Oh! Stella, Stella Ardita e Bella! 
 

A te che indicasti alla prua floride sponde 

e baciasti infinità di onde, 

si adoprò l’abile ZAMPAGLIONE 

senza far rumor del verso del cannone, 

a districarsi in maniera audace 

onde riaver te pura e in pace; 

al fin di collocarti là fra preziosi cimeli: 

per essere icona nostra di cui andar fieri. 
 

Oh! Stella, Stella Ardita e Bella!  
 

Noi siam qui in simbiosi intenti 

anche a nome dei tanti nostri assenti. 

Siamo appunto col pensiero al passato, 

alla gente amata che di recente ci ha lasciato. 

Noi siano qui a nome dell’Ardito, 

che solcò il mare, quello infinito. 

Noi siamo qui a nome di una falange fiera, 

invidiata da chi sul gran mar non era. 

Noi siamo quelli del sesto equipaggio, 

che nel mondo ebbe onori, mai oltraggio 

e che in cielo brillante e bella ti raffigura 

come scolta sua e sicura. 

Si! Su ognuno di noi veglia il cammino 

e se ti è possibile addolcisci il nostro destino. 
 

Nihil Obest 

Nello GHIONE 


